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Newsletter n. 2 del 18 Marzo 2005       
 
 
 
 
1. Giunti i primi chiarimenti sull’applicazione dei nuovi 
diritti di segreteria riscossi dalle Camere di Commercio 
 
Il Ministero delle attività produttive, con la Lettera-Circolare del 23 febbraio 
2005, Prot. 0001169, ha fornito i primi chiarimenti sull’applicazione delle 
nuove tariffe dei diritti di segreteria, approvate con D.M. 29 novembre 2004 e 
entrate in vigore dal 3 dicembre 2004. 
 
Per un approfondimento dell’argomento di rimanda alla Sezione: LA CAMERA 
DI COMMERCIO – Adempimenti e servizi > Appendici > Diritti di segreteria 
riscossi dalle Camere di Commercio. 
 
 
 
2. Entro il 30 aprile va presentato il modello unico di 
dichiarazione ambientale (MUD 2005)  
 
Il modello unico di dichiarazione ambientale (MUD), per l’anno 2005, con 
riferimento all’anno 2004, è stato approvato con il D.P.C.M. 22 dicembre 
2004 (pubblicato nella G.U. n. 305 del 30 dicembre 2004). 
 
Il termine di invio alla Camera di Commercio della dichiarazione è fissato 
per il  30 aprile 2005 (anche se cade di sabato). 
 
 
Novità per il 2005 
 
Come abbiamo già riferito nella Newsletter precedente (n. 1 del 28 gennaio 
2005), l’art. 1 del D.P.C.M. 22 dicembre 2004, pubblicato sulla G.U. n. 305 
del 30 dicembre 2004, ha aggiunto, al Modello Unico di dichiarazione 
ambientale (MUD), una nuova scheda relativa ai veicoli fuori uso, fornendo 
le relative istruzioni per la compilazione. 
L'integrazione è conseguente al D.Lgs. 24 giugno 2003, n. 209, concernente 
“Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso”, che ha 
stabilito l'obbligo per i soggetti che effettuano le attività di raccolta, di 
trasporto e di trattamento dei veicoli fuori uso e dei relativi componenti e 
materiali a comunicare annualmente i dati relativi ai veicoli fuori uso ed ai 
pertinenti materiali e componenti sottoposti a trattamento, nonché i dati 
relativi ai materiali, ai prodotti ed ai componenti ottenuti ed avviati al 
reimpiego, al riciclaggio e al recupero. 

A seguito delle integrazioni fornite dal nuovo D.P.C.M., il modello rimane 
articolato in due capitolo, ma così articolato 
- Capitolo 1 – Rifiuti   

a) Comunicazione rifiuti – invariato rispetto all’anno Precedente; 
 b) Comunicazione veicoli fuori uso; 
- Capitolo 2 - Emissioni (Dichiarazione INES) 
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La nuova sezione dovrà essere compilata dai soggetti individuati dall’art. 11, 
comma 3, del D. Lgs. n. 209/2003, e precisamente: autodemolitori, 
rottamatori, frantumatori, che comunque non rappresentano nuovi soggetti 
tenuti alla presentazione del MUD. 
 
La nuova sezione, da presentarsi esclusivamente su supporto magnetico, 
dovrà essere inviata con le abituali modalità (per posta o per via telematica) 
 
Per un approfondimento dell’argomento di rimanda alla Sezione: LA CAMERA 
DI COMMERCIO – Altre attribuzioni 1 > Albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti. 
 
 
 
3. Il decreto sulla competitività cambia l’articolo 19 della 
legge n. 241 del 1990  
 
 
L’articolo 3, comma 1, del D.L. n. 35/2005, entrato in vigore il 17 marzo, ha 
provveduto a sostituire l’articolo 19 della legge n. 241 del 1990 procedendo 
così ad un ampliamento dei casi in cui è ammessa la “dichiarazione di inizio 
attività” (DIA) in luogo della richiesta di provvedimenti autorizzatori agli 
organi della Pubblica Amministrazione. 
 
Il nuovo articolo 19 “mira ad ampliare le ipotesi nelle quali può essere svolta 
un'attività senza richiedere alle pubbliche amministrazioni provvedimenti di 
licenza, autorizzazione, permesso ovvero l'iscrizione in albi o ruoli. 
In particolare, una semplice dichiarazione dell'interessato (cittadino o impresa) 
sostituisce tutti i provvedimenti di natura abilitativa, nei casi in cui il 
rilascio degli stessi dipende esclusivamente dall'accertamento di requisiti 
previsti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale”. 
 
Non tutto è ancora chiaro, si attendono pertanto delucidazioni da parte dei 
competenti Ministeri. 
 
 
 


